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alcuni avvisi per i Governatori di Provincia 
di D. Giovachino Sitanti tradotto dal Spa­
gnolo da Francesco Prati Veneziano. Vou. 
1617. in 12. e viili in un catalogo di Veneti 
scrittori ricordato anche il sèguente : Istru-
3  io ne de' Sacerdoti ovvero Compendio della 
So/mnj di Francesco Toleto ¡'atta volgare 
da Francesco Prati. Venezia. Fioravanti 1616. 
i:i sedicesimo ( 1).

Di Giumbatista Prati, eh’ era della Com­
pagnia, di Gesù, fa anello menzione l’ erudi­
tissimo nostro Flaminio Cornaro a p. 188. 
del T. II. delie Venete Chiese , ove de’ Cro­
cìferi, dicendo avere Giambalista Prati Ve­
neto professate nella Università di Mantova 
le più sublimi sacre discipline, con univer­
sale applauso lino alla vecchiaja, e avere 
dato alla luce un lodatissimo Compendio di 
Filosofia. Morì circa 1729. 1730.

Giannaiidrea Prati dell’ Ordine de’ Predi­
catori figliuolo del Convento de’ Ss. Giovanni 
e Paolo fu maestro di studio fino dal 1639. 
c miri del 1663. d’anni 56. circa. L’ Echard 
( T. II. p. 579. Script. Ord. ) dice che nel 
1634. ristampò un lihro già da. lui edito 
sotto il nome di suo padre, e appose il pro­
prio uoine nella ristampa per non accredi­
tare una falsità : ne iterum, ut ipseinet ait, 
mendaciiim proferret , sub proprio nomine 
dtens libellum. Il titolo del libro è : Sum­
mit la irregularitatum cuilibet deserviens. Ve- 
netiis. Milochi 1654. in 24.

Giovanni Prati era nato in Venezia nel 
1634. da Vittore Prati, e da Isabella .\Iugini 
di origine Bellunese. Da giovane dilettossi 
della poesia ; fu a varie Accademie ascritto 
traile quali a quelle de’ Pacifici, degl’ Infe­
condi, degli Intrecciati, digli Indisposti, de’ 
Disinvolti, degli Uniti, de’ Disuniti, de’ Dodo- 
nei. Abbiamo di lui un sonetto c un Epice­
dio di 306 versi fralle Pompe funebri cele­
brate da’ Signori Accademici Infecondi di 
Homa per la morte dell’ ill.ma signora Eie- 
na Lucrezia Cornara Piscopia Accademica 
detta F Inalterabile dedicate alla ser.ma re­
pubblica di Venezia. Padova. Cadorin. 1GS6.

DEL DESERTO.
lol. figurato. - Il Sonetto è  il quarto, e l’£- 
picedio è a p. 99. e iu ambedue i iuogi il 
Prati si chiama Veneto. Per errore di stam­
pa nel mio esemplare a p. 90. si legge Gio­
vanni 0 ratio invece che Prati; errore carret­
to nell’ errata. Scrisse pure, ma non ridi li- 
nora : La Musa delirante liime di Giovanni 
Prati. (Venezia, 1677. in 1 2 . ) ;  stampo un 
Sonetto inserito a p. 102. di una Rac­
colta iu fol. faLta del 1690. per l’ esaltazio­
ne di Alessandro Vili, al Pontificato, cele­
bratasi uella chiesa di San Francesco di Paola 
di Venezia; del quale Alessandro Vili, era il 
Prati in Roma cavallcggero. Trovansi Rime sue 
impresse col titolo di Genio divertito. Poesie 
liriche. Ven. Poleti. 1690. 12. E aggiunge* il 
Gaspari nella Biblioteca degli Scrittori Ve­
neziani, che il Prati era alla Corte della Re­
gina Cristina di Svezia protettrice e mece­
nate degli Uomini dotti ; e ciò fu circa il 
1676. Morì in Roma d’ anni 38 nel 1692.

Giovampuolo Prati del suddetto Giovanni, 
vestito l’abito de’Canonici secolari di S. Gior­
gio in Alga, e mutato il nome di Nicolò as­
sunse quello di Giovampaolo. Abolita la Con­
gregazione si fe prete secolare, Morì in Ve­
nezia sua patria d’anni 36. ovvero 37. e fu 
seppellito nell’ arca comune de’ suoi canonici 
quando era officiata quella chiesa da’ mona­
ci Cisterciensi. Scrisse: Panegirico in onore 
di S. Philippo Benizzi dell’ ordine de’ Servi. 
( da Catalogo ms. di Scrittori Veneziani ).
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Dallo stesso ms. Coleti, il qual dice che

) Che Francesco Prati autore da’ .lue libretti «he ricordo , sia Veneto, lo dice egli stesso in uno di essi libri 
d i ine Teduto, e Gianpaolo Gaspari, c nitri Cataloghi a penna di scrittori Veneziani lo registrano tra nostri. 
Non so come dunque il Tiraboschi ( Biblioteca Modenese. 1HI. a3i . )  noti fra queg • sci i ori i nos io rance- 
sco Prati attribuendogli li detti due libri s Compendio della Som/no iG ifi, e Frutti < e storia i i£. ne 
quale ulti.no l’ autore stesso si di.-.e Veneziano. Del resto tale cognome eia anche m n egjio , e il lirabosobi 
(jel citato Idojq noU*a le operette di q il Antonio Maria Prati da


